
 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA AMMINISTRATIVO  

Artt. 71 e 73, comma 2° del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 

 

Care concittadine e cari concittadini, come ben saprete il 25 e il 26 ottobre ci saranno le elezioni per 

eleggere il nuovo  Sindaco e i componenti del Consiglio Comunale. L’emergenza sanitaria mondiale 

che si è abbattuta sulla nostra quotidianità ha modificato il nostro modo di vivere. Sofferenze, 

incertezze e  paure, sono stati, purtroppo, al nostro fianco in questi mesi. Abbiamo capito cos’è la 

semplicità, l’essere uniti anche se distanti, ci siamo emozionati e abbiamo compreso di essere una 

comunità. Da qui parte il nostro presupposto;  noi siamo per unire , per includere, per sognare.  

Vogliamo un paese che sappia coccolare le mamme con i loro bimbi,  che sappia abbracciare e far 

divertire i ragazzi, che sappia prendersi cura degli anziani.  Vogliamo un paese decoroso, vivibile, 

laborioso.  Vogliamo un paese che possa competere con le altre realtà limitrofe, un paese che “possa 

dire la sua” in qualsiasi sede e contesto. Vogliamo un paese di cultura, di storia e di tradizioni. Noi ci 

metteremo tutto l’impegno possibile, tutte le competenze e tutto il coraggio necessario per poter 

cambiare in meglio Pabillonis. Noi del gruppo “Rinascita Pabillonis” chiediamo la vostra fiducia!  

 

  



Opere pubbliche 

Per quanto riguarda le opere pubbliche sarà nostra priorità ristrutturare e favorire la riapertura del  

mercato civico, da troppi anni inspiegabilmente chiuso. Cercheremo di sfruttare e rendere fruibili alla 

comunità spazi che necessitano di riqualificazione come la piazza della chiesa Beata Vergine Della 

Neve.  Ci impegneremo a trovare i fondi per il restauro della casa in lardiri in via Roma (casa Cherchi), 

abbandonata a se stessa da diversi anni. Il Centro di Aggregazione Sociale necessita di attenzioni, 

nell’interno struttura e tutta l’area prospiciente. Anche il plesso sportivo ha un immediato bisogno di 

cure. Il manto erboso del campo di calcio, la pista di atletica, i campi di tennis, gli spogliatoi, le mura 

perimetrali e tutta l’area esterna, in totale stato d’abbandono. Sarà nostro compito il proseguimento 

del marciapiede laterale di via Villacidro. Dare finalmente decoro agli ingressi del paese, con periodica 

pulizia delle aree interessate, e installazione di una adeguata illuminazione negli ambo lati strada. 

Rifacimento periodico della segnaletica stradale. Presenteremo agli uffici preposti uno studio di 

fattibilità per l’acquisizione e la riqualificazione del caseggiato della vecchia stazione. Ripristineremo 

il campetto in sintetico di via Dante e lo renderemo fruibile, tramite regolamento, alla popolazione. 

Riqualificheremo il vecchio campo sportivo (via acquedotto). Valorizzeremo la “Casa del viandante”. 

Interverremo urgentemente e fermamente in tutte le sedi possibili perché la SP 69, (la strada 

provinciale Pabillonis-Sardara), venga messa in sicurezza in ambo due lati e si proceda subito al 

rifacimento del manto stradale. 

Politiche donne 

In questa odierna società abbiamo la piena consapevolezza della difficoltà delle donne sia nell’ambito 

lavorativo, sia per quanto riguarda i limiti della rappresentanza degli interessi e diritti specifici alla loro 

condizione. Sarà nostro compito dare pieno sostegno a tutte le iniziative femminili. Incrementeremo  

la toponomastica , prettamente maschile, a favore di donne che hanno dato lustro alla nostra storia, 

anche locale. Così come daremo il nome (con un sondaggio pubblico) a tutte le strutture comunali, 

come la biblioteca, i giardini pubblici, piazze etc. Sarà sicuramente un piccolo segnale, ma renderà 

un piccolo merito a tutte quelle donne dimenticate. Attueremo uno sportello d’ascolto, per ovviare il 

più possibile , la piaga della violenza di genere. Favoriremo il ripristino de “La consulta delle donne”, 

metteremo a loro disposizione una sede con arredi.  

Politiche giovanili 

Conosciamo  benissimo le difficoltà che incontrano i nostri ragazzi in questa società, l’essere genitori 

amplifica la sensibilità e l’empatia; tocchiamo quotidianamente con mano i loro problemi.  L’ assenza 

di spazi ove possono incontrarsi,  poter valorizzare il loro lato creativo e seguire le loro passioni, ci 

pone come obiettivo la risoluzione immediata della preoccupante situazione. Metteremo a loro 

disposizione tutti gli spazi e strutture comunali, attiveremo corsi specifici che possano catalizzare 

l’interesse dei ragazzi, come la musica, la scrittura creativa, la creazione di murales e graffiti. Sarà 

nostro compito promuovere la nascita di una scuola di teatro, visto come materia evasiva, ma anche 

come laboratorio d’inclusione sociale.  Supporteremo tutte le proposte e le idee che riguarderanno la 

cultura pabillonese e in generale quella sarda. Riproporremo la nascita del “Consiglio dei ragazzi” un 

organo che sarà da supporto all’amministrazione comunale. Diverrà così, nelle nostre intenzioni, una 

miniera di idee e proposte dal mondo giovanile, con le identiche figure dell’amministrazione , dal 

sindaco ragazzo agli assessori delle diverse aree di competenze. Il progetto mira soprattutto a 

responsabilizzare i ragazzi, alla tutela del bene pubblico e a far prendere confidenza col mondo della 

politica, inteso come l’amministrazione della cosa,“polis”, per il bene di tutti. Creare momenti 

d’incontro per confrontarsi sui valori universali e sulle tematiche giovanili. 

 



Cultura 

Siamo consapevoli che solo la cultura può creare una comunità, vivace, identitaria , coesa. Il 

conoscere apre tutte le porte, può racchiudere  tradizioni e affondare così nelle radici della nostra 

storia. E’ nostra intenzione porre all’attenzione della  Scuola un progetto per consentire ai ragazzi di 

poter studiare la storia di Pabillonis.  Dalla civiltà nuragica, alla lavorazione dell’argilla, che tanto lustro 

ha dato al nostro paese. Daremo vita ad un “Festival della letteratura” ospitando autori, giornalisti, 

poeti, artisti.  Favoriremo numerosissime occasioni d’incontro, dibattiti e spettacolo con al centro la 

biblioteca comunale. Riproporremo il cinema all’aperto, e concorsi musicali live per cantanti e band 

emergenti sarde. Riproporremo  annualmente l’evento “Il pabillonese dell’anno” dedicato a colei o 

colui che ha “portato” , in vari ambiti, in alto il nome di Pabillonis. Vedrà la luce il giornalino online di 

Pabillonis, con all’interno articoli di storie, cronaca, attualità, sport, scritto e gestito dai nostri studenti. 

Valorizzeremo l’archivio comunale.  

Pastorizia 

Il nostro territorio è prettamente agricolo e le aziende agropastorali sono circa 40 con 16mila capi di 

bestiame. Il pastore è una figura che racchiude storia e tradizioni antichissime, è il custode delle 

campagne e produttore di cibo. Sarà nostra chiara e ferma intenzione supportare i nostri allevatori, 

far da loro portavoce nelle sedi opportune per qualsiasi problematica. Conosciamo benissimo le 

difficoltà del comparto e tutti i sacrifici per poter tenere ancora in piedi le aziende. Siamo convinti  che 

ci sia bisogno di normative che tutelino il settore agropastorale, riteniamo che la “Legge sul 

pastoralismo”, un contenitore di proposte sulla filiera produttiva,  ancora in fase di studio, meriti la 

nostra attenzione e supporto. Sarà nostro compito ripristinare e intervenire periodicamente sulle 

strade campestri, soprattutto quelle che conducono alle aziende agricole. Proporremo agli allevatori 

la “Festa della pastorizia” un incontro con la popolazione locale e del territorio per far conoscere e 

tramandare gli antichi saperi e sapori delle campagne. Nascerà la “Commissione pastorizia”, 

composta da allevatori, avrà il compito di tenere sempre la luce accesa sui problemi e vagliare  

proposte regionali, nazionali e comunitarie. Faremo in modo di organizzare dei tavoli d’incontro con 

figure utili al settore come;  illustrare la Pac, info sul Benessere animale, sulla Bdn e così via. 

Agricoltura 

Conosciamo a fondo tutte le criticità del settore agricolo, così come le difficoltà nelle produzioni e le 

regole di vendita del mercato. Il nostro territorio consente lo studio di fattibilità per una agricoltura 

biologica, prodotti di nicchia e alternativi. La filiera del grano è la base di partenza per un aggregazione 

del prodotto locale, così come potrebbe essere per altre colture, ortaggi, cereali, da potere competere 

con i prodotti da destinare alla sistema “green food” e “chilometro zero”. Siamo al corrente dei ritardi 

sui pagamenti comunitari, sulle problematiche col consorzio di bonifica contestualmente ai prezzi 

salati dell’acqua, sui rapaci che distruggono gli ortaggi; sarà nostro compito dar voce a tutte le istanze 

nelle sedi più opportune. Sarà nostra intenzione valorizzare i prodotti locali, mettendo a disposizione 

degli spazi e risorse atte a favorirne il marketing. Sarà nostra ferma intenzione ridurre ulteriormente 

le imposte IMU e TASI sui fabbricati agricoli. Studieremo il modo per valorizzare vigne, uliveti, frutteti, 

trasformando i prodotti e immettendoli nel mercato locale, tramite il progetto in fase di studio “Fatu in 

domu”, un circolo virtuoso tutto pabillonese. 

Sport 

Lo sport può essere un passatempo, ma è anche un mezzo di crescita, un’attività educativa e 

formativa. Il nostro è un paese di runners, di campioni di triathlon, di ciclisti, di ballerini,  di calciatori 

che hanno sfiorato i grandi palcoscenici. Siamo consapevoli che lo sport debba essere praticato già 

dall’età infantile, il gioco di squadra favorisce l’integrazione, il rispetto dell’avversario e la disciplina. 

Vedere i bambini dietro ad un pallone, con la racchetta in mano è un ottimo segnale di vita. Ci 



impegneremo perché lo sport sia di tutti, in collaborazione con la scuola favoriremo l’ingresso nelle 

palestre del “maestro di sport”, un esperto laureato in scienze motorie o diplomato Isef, che 

affiancherà l’insegnante nell’ora di educazione fisica. Oltre ai già citati sport maggiori, promuoveremo 

anche gli sport minori. Proporremo le giornate dello sport, una mini olimpiade, che coinvolgerà anche 

altre realtà limitrofe. Organizzeremo “Strade bianche pabillonese”, una gara cicloturistica campestre. 

Valorizzeremo il campo di tiro a volo, che con le sue 4 fosse olimpiche potrebbe diventare il fiore 

all’occhiello a livello nazionale. Rivedremo con attenzione tutti i regolamenti comunali nell’ambito delle 

concessioni delle aree e strutture sportive.  

Economia - Turismo 

All’inizio dell’800 il nostro paese era già noto con l’appellativo de “Sa bidda de is pingiadas”, l’arte 

della lavorazione dell’argilla, contestualmente ai fabbricanti di mattoni crudi era il caposaldo della più 

grande industria locale. Oggi quasi si è perso il contatto con questo tipo di artigianato, che tanto ha 

dato in termini di notorietà, ma soprattutto economicamente al nostro paese. Sarà nostro dovere tener 

viva la memoria con la nascita del museo della terra cruda nella casa della Sig,na Virginia Matta. Così 

come nascerà, finalmente, il museo didattico della ceramica, dove gli antichi manufatti faranno da 

sfondo alle lezioni dei nostri ceramisti ai ragazzi. Creeremo i presupposti per la nascita di un albergo 

diffuso, utile a soddisfare le esigenze dei turisti che optano ad un turismo sostenibile ed economico. 

Valorizzeremo tutti i nostri siti storici, soprattutto i nuraghi. Faremo richiesta alla Sovraintendenza per 

riprendere gli scavi a “Nuraxi Fenu”. Richiederemo i fondi per riproporre la manifestazione “Fantasia 

di luci”. Ci riapproprieremo dei nostri reperti archeologici (ad oggi esposti in altre sedi), e li renderemo 

fruibili alla popolazione e ai turisti.  Incentiveremo le attività produttive locali con aiuti economici “De 

minimis” e con riduzione dei tributi commerciali. Rivedremo tutte le imposte comunali. Valorizzeremo 

la zona P.I.P, da troppo tempo abbandonata a se stessa. Incentiveremo la nascita di un progetto per 

la nascita di una cooperativa “Tipo B”. 

Terza età 

Gli anziani per noi sono una risorsa, uno scrigno di memorie da diffondere. Coinvolgeremo gli anziani 

in iniziative culturali, laboratori creativi, viaggi organizzati. Proporremo, con l’ausilio della biblioteca e 

dei giovani, “Ligeusu in domu”, un progetto sociale, una sorta di missione culturale; portare i libri nelle 

abitazioni degli anziani, così come  anche nella casa di riposo “Residenza  San Giovanni”, e leggerli 

ad alta voce a chi non ne ha mai sfogliato uno. Realizzeremo un docu-film sulle antiche storie 

pabillonesi tramandate oralmente, narrate dai nostri anziani. Siamo consapevoli che la loro memoria 

storica debba essere custodita e donata alle nuove generazioni. 

Politiche sociali 

La famiglia è il perno della nostra società, della nostra comunità, per questo merita tutte le attenzioni 

possibili. Incentiveremo tutti i servizi ludici per i più piccoli, così come potenzieremo tutti i servizi 

ricreativi per gli adolescenti e ragazzi. In municipio nascerà lo “Sportello d’accoglienza” dove il 

cittadino verrà accolto e indirizzato verso l’ufficio competente per la sua richiesta. Istituiremo “Il centro 

per le famiglie” un ufficio fisico, atto a soddisfare tutte le esigenze, tutti i quesiti familiari. Incentiveremo 

il servizio civico tra i giovani. Instaureremo una stretta collaborazione con tutte le associazioni di 

volontariato, con la parrocchia e con l’oratorio. Sosterremo le giovani coppie che domicilieranno nel 

nostro paese, con una riduzione delle tasse locali. Potenzieremo lo sportello di lingua sarda e  lo 

sportello informagiovani.   

 


